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    Circolare n. 6/2026    RG                Roma, 19 febbraio 2026 

        

         Alle Organizzazioni Territoriali                                                                       

 

 

OGGETTO: decreto Milleproroghe – nuova proroga revisioni 

 

Nell'iter della conversione del decreto-legge “Milleproroghe” 2025, è stato inserito un 

emendamento a firma dell’on. Mirco Carloni, che stabilisce nuove scadenze per la revisione generale 

delle macchine agricole rispetto a quelle (in parte scadute) fissate nel 2025. 

Nelle more della definitiva approvazione della legge e della sua pubblicazione in Gazzetta, 

possiamo anticipare le nuove scadenze: 

• per le macchine immatricolate per la prima volta entro il 31/12/1983, la scadenza passa 

dal 31/12/2025 al 31/12/2026; 

• per quelle immatricolate per la prima volta fra il 1° gennaio 1984 ed entro il 

31/12/1996, la scadenza per la revisione si sposta dal 31/12/2025 al 31/12/2027; 

• per quelle immatricolate per la prima volta fra il 1° gennaio 1997 e il 31/12/2023, la 

scadenza si sposta al 31/12/2028; 

• quelle immatricolate per la prima volta dopo il 1° gennaio 2024 dovranno essere 

presentate a revisione entro 5 anni, con riferimento al mese di immatricolazione. 

Rientrano in tali scadenze i seguenti veicoli: 

▪ trattori con omologazione nazionale; 

▪ trattori con omologazione comunitaria (non “veloci”: categorie T1a, T2a, T3a e T4a); 

▪ rimorchi agricoli con omologazione nazionale o comunitaria; 

▪ macchine agricole operatrici semoventi, immatricolate. 

Le macchine operatrici (non agricole) di cui all’art 58 del Codice, con targa gialla e caratteri 

di colore rosso, dovrebbero seguire le stesse scadenze, in quanto soggette alle stesse regole delle 

macchine agricole “in quanto compatibili”, secondo la formula più volte espressa dal legislatore. 

La proroga è provvidenziale perché allo stato attuale non sono ancora state emanate le 

disposizioni di completamento del D.M. 20 maggio 2015 e può accadere che gli organi di polizia 

stradale non tengano conto della circostanza, che impedisce di fatto l’adempimento di ogni obbligo. 

 

Cordiali saluti 
  

                                    Ufficio tecnico CAI AGROMEC        
 

http://www.caiagromec.it/

